
IN ITALIA 

Un incendio doloso distrugge Attentato? Una misteriosa j, 
mille tonnellate di olio telefonata all'Ansa di Firenze 
e una diecina di container II ricordo della terribile 
Danni per oltre sei miliardi esplosione alla Farmoplant 

Carrara, fiamme nel porto 
Una lunga giornata di paura 
Ur>immenso rogo, per l'intera giornata, nel porto di 
Marina di Carrara. Distrutte 1.000 tonnellate di olio 
per auto destinate alla Libia ed una decina di con
tainer. I danni ammonterebbero a circa 6 miliardi di 
lire. Si è temuto per un nuovo disastro ecologico. 
C'è il sospetto che l'incendio sìa stato di natura do
losa. In una telefonata un uomo con accento stra
niero rivendica «l'attentato». Cauti gli inquirenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 
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• H CARRARA. L'esplosione 
ha svegliato la citta all'alba. 
Poi, una densa colonna di fu
mo nero è salita in cielo, visi
bile a chilometri di disianza. 
Un altro scoppio alla Farmo
plant di Massa? No, quelle 
fiamme e quel fumo venivano 
da un'altra direzione- il porlo 
di Marina di Carrara. Un allen
talo? Un incendio, forse dolo
so. 

Sul molo di levante, ieri 
manina, le damme hanno at
taccato un carico di 1.500 ton
nellate di olio in lattine della 
•Tamoil» per motori diesel, in 
attesa di essere imbarcato sul
la motonave •Demo» con de
stinazione Bengasi in Libia. Il 
luoco si è poi propagato ad 
altri container sistemati sulla 
banchina. Nonostante l'inter
vento dei vigili del (uoco, il ro
go ha continualo a divorare. 
per l'intera giornata, materiali, 
bidoni, container. Miliardi di 
danni. Per riuscire a contener
lo sono giunti rinforzi da Mas
sa, Viareggio, Firenze. Lucca, 

Prato Da La Spezia e partila 
anche una motovedetta per 
fronteggiare II (uoco dal mare. 
In tulio sono intervenuti circa 
200 uomini. 

Verso sera, si è tentato un 
primo bilancio: sono stati di
strutti circa 1 000 tonnellate di 
olio combustibile - ci sono 
voluti i solventi per quella par
te di olio finita in mare - Ire 
container conlenenti 60 ton
nellate di cotone, altri sette 
pieni di legno pregiato brasi
liano, destinato alle industrie 
mobiliere toscane, un tornio 
speciale diretto in Sud Ameri
ca, ed un carrello elevatore 
della compagnia lavoratori 
portuali. I danni ammontereb
bero a circa 6 miliardi di lire. 

Il prefetto, Francesco, Lc-
cocclolo, e gli uomini (iella 
protezione civile hanno pen
salo, In un primo momento, di 
(ar evacuare la zona per evita
re che il fumo irritante potesse 
provocare panico e tensione 
tra la gente. Qui, hanno anco
ra negli occhi l'esplosione 
nella Farmoplant di Massa. 

È morto Mario Valentino 
Scompare uno dei padri 
delT«italian style» ; » 
Inventò i tacchi a spillo 
Mario Valentino, 63 anni, sposato e padre di tre figli, 
affetto da un male incurabile, si è spento ieri a Na
poli. Titolare di una società che produce scarpe, ca
pi di abbigliamento e accessori, Valentino ha legato 
il proprio nome all'«italian style». del quale era di
ventato uno degli ambasciatori nel mondo. In pochi 
anni ha portato la sua società a un fatturato di circa 
100 miliardi, frutto per il 90% di vendite all'estero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• i NATOLI. Nell'83 la notizia 
fece II giro del mondo- Mario 
Valentino, stilista napoletano, 
aveva sponsorizzato «Azzur
ra», la barca che, seguita da 
un grande battage pubblicita
rio, partecipò alla •America 
cup» di vela, nella sfida che 
appassionò per mesi gli italia
ni. Fu i) colpo che lanciò Ma
rio Valentino in un'orbita 
mondiale e che legò definiti
vamente anche per il grande 
Eubblico il suo nome all'-ita-

an style». Mario Valentino nel 
'52. proseguendo l'attiviti del 
padre Vincenzo, che produ
ceva scarpe da donna in un 
Eiccolo laboratorio artigiana-

'. apri nel quartiere Sanità 
una propria attività, legata an
ch'essa alla produzione di 
scarpe. Il piccolo laboratorio 
è diventato oggi uno stabili
mento con circa 400 dipen
denti, mentre la società e di
ventata una Spa con un capi
tale di S miliardi e un fatturato 
di circa 100, frutto per il 90% 
delle vendite all'estero. 

L'inizio dell'attività alla Sa
nità non limitò però l'espe
rienza di Mario Valentino che, 
proprio agli inizi degli anni SO, 
guadagnò fama (e capitali) 
disegnando scarpe per il co
losso statunitense Miller. In
ventò i tacchi a spillo e nel'54, 
a Roma, stupì tutti presentan
do un sandalo da donna fatto 
interamente di corallo. Una 
piccola follia che, però, piac
que a tutti tanto, che è finita 
nel Museo della calzatura. 

L'avventura americana ol
tre a portare fama e denaro 
arricchì l'esperienza dello sti
lista napoletano, che sfruttò la 
permanenza nello stabilimen
to di Long Island per studiare 
la situazione. Tornato a Napo
li, città della quale aveva no
stalgia, come ha spesso di
chiarato, cominciò a produrre 
non solo scarpe, ma anche 
borse, valigie, abbigliamento. 
Man mano che la produzione 
si accresceva, Valentino co

minciava a guardare al mer
cato estero, e non a caso il pri
mo negozio che apri all'estero 
lu quello di New York, nella 
prestigiosa 57* strada, proprio 
di fronte alla 'favolosa» gioiel
leria Tiffany. La seconda tap
pa fu Parigi, poi l'isola di S. 
Margherita, di fronte alle coste 
del Venezuela, e ancora Hong 
Kong, Singapore, l'isola di 
Guam. I negozi all'estero (or
marono una <alena» con 
quelli italiani di Roma, Firen
ze, Milanoe naturalmente Na
poli. 

Nella prima metà degli anni 
70 i sindacati lo accusarono di 
giocare con la salute delle sue 
operaie per via di certi collanti 
per pellami a dir poco mici
diali. Dopo quello •scontro», 
però, Mario Valentino e stato 
descritto come un padrone 
moderno e corretto. Lo stilista 
non nascondeva le proprie 
simpatie verso il Psi e per la 
giunta di sinistra retta dal co
munista Valcnzi. Quando 
nell'83 la De riuscì a far cade
re la giunta Valenzi, non ebbe 
tentennamenti nel dichiarare 
pubblicamente: «£ stato un at
timo di pura incoscienza. Con 
un'economia sull'orlo della 
bancarotta, la camorra che ci 
lavora ai fianchi, il degrado in
verosimile della società civile 
non avevamo proprio bisogno 
di una crisi in giunta». 

Appassionalo del mare, 
non esitò a sponsorizzare Az
zurra, cosi come, amante del
la sua città, non ha esitato a 
dare la sua adesione alla fon
dazione -Napoli 99» o all'as
sociazione -Dicembre a Na
poli». Nonostante dichiarasse 
che «lavorare a Napoli, fare 
l'Industriale non è facile' un 
prodotto che nasce qui ha bi
sogno non di una, ma di due 
firme», non aveva mai voluto 
abbandonare la città. E ieri si 
è spento dopo una lunga ma
lattia nel suo appartamento, 
nello storico palazzo Cellam-
mare, nel centro di Napoli. 

Le immagini dell'incendio che ha distrutto tonnellate di olio combustibile 

Roba di tre anni (a: il 17 luglio 
'88. saltò in aria un deposito 
di "rogor" (pesticida). I turisti 
fuggirono, si temette un disa
stro ecologico. Nell'azienda 
della Montedison, sono anco
ra custodite tonnellate di pro
dotti chimici, In attesa dello 
smaltimento. 

Le preoccupazioni del pre

fetto si sono placale con il tra
scorrere delle ore. «Per fortuna 
- ha detto - ci ha dato una 
mano il vento che ha spinto il 
fumo verso il mare». A dare 
l'allarme * slata una guardia 
giurata in servizio di vigilanza 
all'interno dello scalo ed i mi
litari del venticinquesimo bat
taglione di artiglieria pesante 

di Udine, acquartierati a po
che centinaia di metri. Sono 
addetti alle misure di preven
zione contro possibili attentati 
ad obiettivi strategici. 

Per quanto riguarda le cau
se il procuratore capo della 
repubblica di Massa. Beniami
no Garofalo, che conduce le 
indagini non si sbilancia. 

«Dobbiamo attendere - so
stiene - 1 risultali delle perizie 
dei tecnici, prima di poterci 
pronunciare». Anche se tra gli 
uomini delle squadre di soc
corso è corsa la voce che po
trebbe trattarsi di un incendio 
doloso. Ad avvalorare, indiret
tamente, questa ipotesi ha 
contribuito anche I arrivo sul 
posto del sostituto procurato
re, Augusto Lama, che indaga 
sugli attentati ai tralicci dell c-
nel, rivendicati da fantomatici 
«ecolerronsli». Ma anche lui 
però non ha detto molto. 
Sembrano comunque impro
babili ipotesi di autocombu
stione. Occorre raggiungere 
temperature superiori ai 100 
gradi perchè gli ohi combusti
bili si incendino. 

Alcuni testimoni avrebbero 
riferito che le fiamme si sono 
sprigionate in cima ad una 
delle cataste di lattine, vicine 
ad un alto muro. Altri, addirit
tura, giurano di aver udito al
cune deflagrazioni. Ma prima 
o dopo che si sono sprigiona
te le fiamme?-il calore avreb

be potuto far esplodere alcuni 
dei contenitori È stata riferita 
anche la consuetudine da 
parte del personale addetto 
alla sorveglianza di accendere 
fuochi durante la notte per n-
scaldarsi. Ma ancora non è 
stato accertato se questo sia 
avvenuto l'altra notte. Sembra 
abbastanza improbabile che 
qualcuno sia andato ad ac
cendere un falò proprio a ri
dosso di una catasta di lattine 
di olio per motori. Al vaglio 
degli inquirenti c'è anche una 
telefonata giunta alla redazio
ne Ansa di Firenze verso le 
10.40, quando però ormai la 
notizia era già stata data da 
radio e televisioni. Un uomo 
con accento straniero, duran
te una comunicazione molto 
disturbata, ha rivendicato l'at
tentato ed ha minacciato altre 
azioni terroristiche. Per il pre
fetto questo particolare «non 
sarebbe da sottovalutare», ma 
gli inquirenti sono molto cauti 
nell'attribuirgli una qualche 
attendibilità. 

Una serie di misteriosi omicidi dall'inizio di gennaio sconvolge una provincia tranquilla 

Treviso, quattro donne uccise in un mese 
Unico indizio: erano notti di luna piena 
E quattro. Una raffica di omicidi misteriosi scuote la 
«tranquilla» provincia di Treviso. Tutte donne le vitti
me. Le ultime sono due commercianti ammazzate 
dentro il loro negozio: Sandra Casagrande, martedì 
sera, a Roncade. E Regina Peruzza, mercoledì sera, 
a Mareno. «Siamo diventati moderni, nel bene e nel 
male», dice il sociologo. Ma c'è chi, calendario alla 
mano, attribuisce ogni colpa alla luna piena... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

••TREVISO. Il gennaio di 
sangue si è concluso con l'en
nesimo omicidio di una don
na, una commerciante. Regi
na Peruzza, quarantasettene 
litolare della tabaccheria-pro
fumeria a fianco del munici
pio di Mareno, è slata trovata 
alle dieci di sera di mercoledì 
distesa sul pavimento del suo 
negozio, davanti al bancone, 
la testa in una pozza di san
gue. Due ore prima, mentre 
stava chiudendo il locale, 
qualcuno è entrato, le ha spa
rato a freddo al capo due col
pi calibro 7.65, ha svuotalo la 
cassa - non più di trecentomi
la lire il bottino - e se n'è an
dato tranquillamente. Unici 

•ricordi» del killer, l'impronta 
insanguinala di una suola a 
carrarmato, l'auto abbando
nala a pochi chilometri. Nes
suno ha visto niente, nessuno 
ha sentito grida, rumori, span: 
neanche gli impiegati dello 
studio di urbanistica del sin
daco del paese, Antonio Can
aan, giusto sopra la tabac
cheria. 

Una normale rapina con 
omicidio? Forse, se non si fos
se innestala in una catena di 
altri omicidi che stanno scuo
tendo il trevigiano, la vecchia 
Marca Gioiosa. La sera prima, 
nella ridente Roncada, era 
toccato a Sandra Casagrande. 
vedova di 44 anni, titolare di 

una pasticceria in pieno cen
tro. Anche lei slava chiuden
do il negozio, per preparare in 
tranquillità bomboniere e og-
getlini per San Valentino. Ha 
aperto a qualcuno, forse era 
uno dei suoi spasimanti. L'uo
mo deve aver tentato qualche 
approccio, ha cercato di spo
gliarla con violenza; poi ha 
Preso dal banco un coltello e 
ha pugnalata con venti colpi, 

fino a spezzare la lama; non 
bastasse, ha finito il lavoro 
con un paio di forbici. Alla fi
ne se n'è andato tranquillo 
dall'ingresso principale, la
sciando anch'egll una traccia 
per gli Investigatori: tre banco
note da 10.000 lire inzuppate 
di sangue nella cassa di un vi
cino distributore automatico 
di benzina. Il corpo della vitti
ma è stato trovato prima di 
mezzanotte da un tranquillo 
docente uscito in strada per ri
lassarsi dopo aver seguito «Te
lefono Giallo»... Nessuno, a 
Roncade come a Mareno, ha 
visto nulla. 

Come nessuno si era accor
to, il 2 gennaio, dell'omicidio 
di Wanda Fior, giovane anali
sta ospedaliera picchiata sel
vaggiamente, al ritomo dal la

voro, mentre parcheggiava 
l'auto nel garage della villetta 
in una strada di campagna a 
Caerano. fi killer, alla fine, le 
ha sparato alla testa, una pi
stola da macello, quelle che si 
usano per ammazzare i maiali 
e che 11 costruttore ha battez
zato «Humamtas». L'omicidio 
è tuttora irrisolto, esattamente 
come il primo anello della ca
tena: Maria Luisa De Cia, am
mazzata a ferragosto lungo un 
sentiero di montagna sotto le 
Pale di S. Martino, una ragaz
za di cui Wanda Fior era co
noscente. 
< Casi diversi, moventi diver
si, nessun (ilo comune se non 
quello di essersi verificati in 
tempi concentrati in zone ed 
ambienti sociali per definizio- > 
ne gaudenti, ricchi, rilassati. 
Naturale l'emozione, la paura 
suscitate. Un risveglio brusco 
per molti. «In realtà a Treviso 
la società è diventata più mo
derna di quanto «i pensi, nel 
bene e nel male», spiega il so
ciologo Vittorio Filippi, «è uno 
stereotipo continuare a veder
si ricchi e tranquilli, usciti dal
l'industrializzazione accelera
ta senza sconquassi. In realtà, 
negli ultimi dieci anni, ci sono 

stati molti indicatori di violen
za: I morti per overdose, l'au
mento di suicidi e tentati suici
di, gli incidenti del sabato not
te, una microcrìminalità in 
crescita e culturalmente ac
cettata, l'escalation della vio
lenza contro anziani soli, sa
cerdoti anziani, donne 

Senza contare un'intolle
ranza strisciante che potrebbe 
alimentarsi dalla ricerca di fa
cili capri espiatori. «Non vorrei 
che questi fatti provocassero 
atteggiamenti criminalizzanti 
verso extracomunltari e (asce 
"deboli"», si preoccupa il pro
curatore capo Vitaliano Fortu
nati, dopo- aver annusato l'a
ria che tira. 

Ma qualcuno, armato di ca
lendario e di un recente stu
dio di medici casertani, pro
pone soluzioni più semplici: 
colpa del plenilunio (era luna 
piena sia il 2 gennaio che nel
le ultime notti) che amplifica 
gli istinti aggressivi. Può far 
colpo, in una provincia fresca 
delle gesta di Roberto Bucco, 
•il mostro del plenilunio». Fos
se cosi, c'è da prevedere un 
febbraio tranquillo, ma oc
chio al 28, giovedì, prossima 
luna piena... 

Consegnata a Cossiga la relazione sul Consiglio superiore della magistratura 
Il testo sarà presto inviato alle Camere, accompagnato da un messaggio presidenziale 

Il Csm sotto i raggi X dei saggi 
La commissione di saggi incaricata da Cossiga di 
definire i compiti e i limiti dell'azione del Consiglio 
superiore della magistratura ha consegnato ieri al 
Quirinale il documento scritto al termine di sei mesi 
di lavoro. Poche indiscrezioni, si sa solo che il testo 
è stato limato fino all'ultimo. A Livio Paladin, presi
dente della commissione, Cossiga ha ribadito che 
«si muoverà nell'ambito delle soluzioni indicate». 

• I ROMA Francesco Cossiga 
ha ricevuto ieri mattina al Qui
rinale la commissione di «sag
gi», presieduta da Livio Pala-
din, incaricata di scrivere nero 
su bianco quali sono 1 compiti 
e le funzioni che la Costituzio
ne «imbuisce al Consiglio su
periore della magistratura. Nel 
corso dell'incontro è stala con

segnata al Presidente la rela
zione conclusiva, che sarà pre
sto utilizzata - Informa una no
ta del Quirinale - nel messag
gio alle Camere che Cossiga 
ha da tempo annunciato. 
Un'altra copia del documento, 
accompagnata da un messag
gio del presidente, sarà inviata 
anche al Consiglio superiore 

della magistratura. La creazio
ne di una speciale commissio
ne di studio sul Csm fu annun
ciata da Cossiga nel luglio 
scorso durante il discorso di 
saluto ai nuovi componenti del 
Consiglio. Fu l'atto conclusivo 
di una sfilza di Incomprensioni 
e scontri tra il capo dello Stalo 
e l'organo di autogoverno del
la magistratura. Secondo il 
presidente, il Csm avrebbe in 
più occasioni invaso compe
tenze di altre istituzioni, avreb
be abusato dei suoi poteri, 
avrebbe limitalo con le sue de
cisioni la libertà dei giudici, 
avrebbe, in poche parole, fatto 
politica invece di semplice am
ministrazione. 

Dalla commissione di saggi 
Cossiga voleva, oltre a uno stu
dio interpretativo sui compiti 
affidati al Csm dalla Costituzio
ne, un'analisi approfondita 

delle decisioni dei precedenti 
Consigli. La relazione sarebbe 
stala scritta nel dicembre scor
so, ma la conclusione non è 
stata ancora resa nota. Si sa 
che per evitare una relazione 
di maggioranza e una di mino
ranza si è scelta infine la solu
zione di un lesto «di compro
messo». Mancherebbe una 
pronuncia sul passato, come 
Cossiga aveva auspicato. Sem
bra inoltre che soprattutto nel
le ultime settimane ci siano 
stali alcuni •ripensamenti». Al
l'inizio del mese infatti il vice
presidente Galloni aveva an
nunciato ai consiglieri del Csm 
un'imminente visita di Cossiga. 
Visita che invece non è mai av
venuta, forse la necessità di ri
tocchi dell'ultlm'ora ha fatto 
slittare la presentazione pub
blica del documento. 

Tra gli argomenti trattati dal
la «commissione dei saggi»: la 
composizione della sezione 
disciplinare del Csm. Nel do
cumento invialo alle Camere 
alla fine di luglio. Cossiga ave
va sollevato dubbi per quanto 
nguarda la sua presidenza del
la sezione disciplinare, le moti
vazioni dei provvedimenti del 
Csm, il trasferimento d'ufficio 
dei magistrati, i poteri d'ispe
zione dei Csm. 

Cossiga ha ieri ribadito 
quanto aveva già annunciato a 
Gela. Nel suo messaggio alle 
Camere s'ispirerà alle indica
zioni che emergono dalle con
clusioni della commissione, e 
laddove non vi siano formula
zioni specifiche si muoverà 
nell'ambito delle soluzioni in
dicate dalla commissione stes
sa. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Avviso di gara 

É indetta licitazione privata per la stipula di un con
tratto di appalto relativo al rinnovo della Stazione 
Elettrica 132 KV «Crocetta» in Modena - Opere elettri
che. 
Importo base lavori L. 2.028.400.000, oneri fiscali 
esclusi. 
Iscrizione A.N.C, richiesta cat. 16f (cabine di trasfor
mazione) per importo non Inferiore a L. 1.500.000.000 
• cat. prevalente; cat. I6h (linee a media e bassa ten
sione) per importo non inferiore a L. 750.000.000 - ope
re scorporagli, cat. 16Ì (apparati vari) per importo non 
inferiore a L. 750.000.000 - opere scorporagli. 
Modalità di esperimento: la licitazione si terrà con II 
metodo di cui all'art. 1) - lettera d) - della legge 
2.2.1973 n. 14. 
Termine per la presentazione delle domande di parte
cipazione (non vincolanti per l'azienda): entro le ore 
12 del 15 febbraio 1991. 
Le richieste d'invito o di copia Integrale del bando 
vanno Indirizzato a: A.M.C.M. • Ufficio Segreteria Ge
nerale - viale Carlo Slgonlo, 382 - 41100 MODENA -
Tel. 059/307210 • Telefax 059/394101. 

IL DIRETTORE GENERALE tir. Ing. Paolo Barozzl 

FIRMA LA PETIZIONE POPOLARE 

CESSATE IL F U O C O 
Slamo contro ta guerra come mezzo di risoluzione delle controvorsia 
Internazionali. 
Facciamo nostre le parole del Papa che ha fortemente condannato l'u
so della violenza e la guerra come «avventura senza ritorno-. 
Questa guerra e glA una avventura la cui durata ed il cui esito non so
no per nulla scontati, tranne che per le migliaia di vittime Innocenti 
La Sicilia è particolarmente esposta ai rischi di un coinvolgimento del
l'intera area del Mediterraneo in questa assurda guerra 
Dall'isola si è levato un NO alla guerra che ricorda la lorza della straor
dinaria stagione di lotta contro la militarizzazione della Sicilia ed I mis
sili a Cornilo. 
Noi sottoscritti cittadina a cittadini siciliani, raccogliendo le posizioni 
già espresse dalt ARS chiediamo che il Parlamento, il Governo italia
no e l'ONU si adoperino par 
- l'immediato cassate II fuoco nell'Intera ragiona mediorientale; 
- Il ritiro della truppa Irachene dal Kuwait; 
- la convocartene dilla Conferenza di pace •ulMedlorlenlactie porta 

soluzione la tante tenalonl che minacciano quell'area, garantendo 
l'autodeterminazione del popoli, e risolva definitivamente II conflitto 
lanMllano-paleettneee secondo il principio «DUE STATI PER DUE PO
POLI.; 

- Il ritiro della lorza imiMnazIonatl dal teatro di guerra, compreso H 
contingente Italiano, al Dna di promuoere un'azione diplomatica che 
erreenr escalation militare ad apra trattative di paca; 

- ratteloraztone del proceseo di disarmo a di denuclearizzazione del 
planala, che dava trovare nel Mediterraneo a natia Sicilia un centro 

Promossa da.-ACU, AQESCI, ARCI, ARCIDONNA, ARO - Servizio Civi
le, Associazione Palermitana per la Paca, Aziona Cattolica - Palermo, 
CEDAV, Centro Al Farhabl, Centro per la Rilorma dalla Politica. Contro 
Social* ACLI «La Speranza», Centro Socio Culturale «Ricerca', Centro 
Studi Mediterranei, CEPES, C.I.S M, Citta per l'Uomo, COCIPA, Comita
to Promotore Sinistra Giovanna, Coordinamento Genitori Democratici. 
C.S.I, FOCI, Gioventù Aclista, Gruppo Aalago, La Luna, Lega Ambien
te. Mirto Verde, M.O.V.I.. Movimento Eucaristico Giovanile. Nero e Non 
Solo: OWettorl Carltas Palermo, P CI., Segno, Servizio Civile Interna
zionale, UJ.S.P. - Palermo, U.S. Adi, U.S.EJ., Verdi. Verdi Siciliani De

tto HermiJonfcARa-Via TrapaiM-TeLM1/324att^ 
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COMUNE 
DI FORLIMPOPOLI 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Adozione di variante 
al Plano Regolatore Generale 

Con deliberazione n. 202 del 15.11.90, esecutiva. Il Con
siglio comunale ha adottato variante al P.R.Q. La deli
berazione suddetta nonché gli atti relativi sono deposi
tati presso la Segreteria comunale per 30 gg. a partire 
dal 28 gennaio affinché chiunque possa prenderne vi
sione. 
Nei 30 gg. successivi sino e non oltre II 28 marzo chiun
que pud presentare osservazioni in duplice copia di cui 
una in competente bollo. 
Dalla Residenza Municipale, 19 gennaio 1991 

IL SINDACO L'ASSESSORE DELEGATO 

SABATO 9 FEBBRAIO 
GRATIS CON T U n i t à 
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IN QUESTO NUMERO «L'ARTE» 

DOCENTI UNIVERSITARI PER LA PACE 

La guerra è una strada senza rltornol 
Non è lecito rimanere Indifferenti di fronte alla morte di 
migliaia e migliaia di uomini e donne, alla strage che è 
già In atto della popolazione civile, all'eccidio cui sono 
votate tante vite di soldati, dell'una e dell'altra parte. 
Chiediamo che il Governo italiano si adoperi con ogni 
mezzo per il cessate il fuoco; chiediamo alla comunità 
Internazionale la convocazione Immediata di una con
ferenza sul Medio Oriente che avviando la risoluzione 
di conflitti ormai storici accentui l'isolamento della poli
tica aggressiva di Saddam Hussein. 
Nelle università. Insieme al nostri studenti che In que
sti giorni In larga maggioranza hanno manifestato la lo
ro opposizione al coinvolgimento dell'Italia nel conflit
to e all'uso della guerra come mezzo per risolvere le 
controversie internazionali e per ripristinare II diritto 
dei popoli, ci impegniamo ad assumere ogni Iniziativa 
utile per tener viva la speranza della pace. 
Hanno firmato slnora400 docenti delle Università di Ba
ri, Bologna, Ferrara, Genova, Modena, Padova, Par
ma, Napoli, Roma, Udine, Venezia. 
Si raccolgono adesioni. 

14 l'Unità 
Venerdì 
1 febbraio 1991 
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